
Legg e  regio n a l e  30  luglio  199 6 ,  n.  22  (BUR  n.  70/1 9 9 6 )

N O R ME  PER  L'ESERCIZIO  DELLE  FU NZIO NI
AM MI NI STRATIVE  I N  MATERIA  DI  S ERVIZI  DI  TRAS PORTO
N O N  DI  LI NEA PER VIA DI  TERRA ( 1 )  

CAPO  I
Disposizioni  generali

Art.  1  - Finali tà  e  dele g a .

1. Al  fine  di  realizzare  una  diret t a  correlazione  tra  sviluppo
economico,  asset to  terri toriale  e  organizzazione  dei  traspor t i
pubblici  nel  quadro  di  una  visione  integra t a  del  servizio,  la  Regione
disciplina  l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di
traspor to  di  persone  median te  servizi  pubblici  non  di  linea  per  via  di
terra .

2. L'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  della  regione  è  delega to
alle  province  ed  è  svolto  dalle  province  medesime  e  dai  comuni  in
conformità  alle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge.

CAPO  II
Trasporto  in  servizio  pubblico  non  di  linea

Art.  2  - Definiz i o n e .

1. Sono  definiti  servizi  pubblici  non  di  linea  quelli  che  provvedono  al
traspor to  collet t ivo  od  individuale  di  persone ,  con  funzione
compleme n t a r e  e  integra t iva  rispet to  ai  servizi  pubblici  di  linea  e  che
vengono  effettua t i  a  richies t a  dell'uten t e  o  degli  utenti ,  in  modo  non
continua t ivo  o  periodico,  su  itinera r i  e  secondo  orari  stabiliti  di  volta
in  volta.

2. Costituiscono  servizi  pubblici  non  di  linea  per  via  di  terra :

a)  il  servizio  di  taxi  effet tua to  con  autovet tu r a ,  motoca r rozze t t a  e
veicoli  a  trazione  animale;

b)  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  effettua to  con  autovet tu r a ,
motocar rozze t t a  e  veicoli  a  trazione  animale.

Art.  3  - Serviz io  di  taxi.  ( 2 )  

1. Il  servizio  di  taxi  ha  lo  scopo  di  soddisfare  le  esigenze  del  traspor to



individuale  o  di  piccoli  gruppi  di  persone  con  le  seguen ti
cara t t e r i s t iche:

a)  si  rivolge  a  una  utenza  indifferenzia ta ;

b)  lo  stazionam e n t o  avviene  in  luogo  pubblico;

c)  il  prelevame n to  dell'uten t e  ovvero  l'inizio  del  servizio  sono
effettua t i  con  partenza  dal  terri torio  del  comune  che  ha  rilascia to  la
licenza  per  qualunqu e  destinazione  con  il  necessa r io  assenso  del
conducen t e  per  le  destinazioni  oltre  il  limite  comunale,  fatto  salvo
quanto  previsto  per  le  zone  di  intensa  conurbazione.

2. La  prestazione  del  servizio  è  obbligato ria  all'inte rno  delle  aree
comunali.

3. I  veicoli  adibiti  al  servizio  di  taxi  possono  circolare  e  sosta r e
liberam e n t e  secondo  quanto  stabilito  dai  regolame n t i  di  cui
all' articolo  8 , comma  1,  lettera  a).

4. Il  servizio  può  esse re  eserci ta to  solo  da  sogge t t i  muniti  di  apposi ta
licenza  rilascia ta  dal  comune.

5. Nelle  zone  aeropor tu ali  i  titolari  di  licenza  di  taxi  rilascia ta  dal
comune  capoluogo  di  provincia,  nonché  dai  comuni  nel  cui  terri torio
ricade  l'aeropor to ,  sono  autorizzati  a  svolgere  il  servizio  da  e  per
l'aeropor to .

Art.  4  - Serviz io  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e .  ( 3 )  

1. Il  servizio  di  noleggio  con  conduce n t e  si  rivolge  all'utenza  specifica
che  avanza,  presso  la  sede  del  vettore,  apposita  richies t a  per  una
determina t a  pres t azione  a  tempo  e/o  viaggio.

2. Lo  stazionam e n t o  dei  mezzi  adibiti  al  servizio  avviene  all'inte rno
delle  rimesse .  É  vietata  la  sosta  in  posteggio  di  stazionam e n to  su
suolo  pubblico  nell'ambi to  terri toriale  dei  comuni  dotati  di  servizio  di
taxi.

3. Le  prenotazioni  di  traspor to  sono  effettua t e  presso  le  rispet tive
rimesse  o  sedi  del  vettore .  È  vietata  l’installazione  a  bordo  di
strume n t azioni,  anche  amovibili,  finalizzate  allo  smistam e n to
indifferenzia to  su  piazza  delle  richies t e  di  servizio  degli  utent i.  Lo
svolgimento  del  servizio  con  le  modalità  di  cui  al  presen te  comma,
costituisce  esercizio  di  attività  di  taxi,  sogget to  al  relativo  regime
autorizzato r io.  (4) 

4.  La  pres tazione  del  servizio  non  è  obbligato r ia .

5.  L'inizio  del  servizio,  con  utenza  diret t a  in  qualsiasi  destinazione,
avviene  con  partenza  dalla  sede  del  vettore  o  dalla  rimessa  posta  nel
comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione.  Il  prelevam en to  dell'u ten t e
può  avvenire  anche  fuori  dal  comune  che  ha  rilascia to
l'autorizzazione,  purché  la  prenotazione,  con  contra t to  o  con  lettera



d'incarico,  sia  avvenu ta  presso  la  sede  del  vettore  e  sia  disponibile  a
bordo  del  veicolo.

6. Il  servizio  può  esse re  eserci ta to  solo  da  sogge t t i  muniti  di  apposi ta
autorizzazione  rilasciat a  dal  comune.

6  bis.  Il  corrispe t t ivo  del  servizio  viene  stabilito  solo  ed
esclusivame n t e  a  seguito  di  libera  contra t t azione  tra  utent e  e
noleggia to r e ,  da  effet tua r s i  prima  dell’inizio  del  servizio.  ( 5) 

Art.  5  - Caratt er i s t i c h e  e  verifich e  dei  veicol i .

1. I veicoli  adibiti  ai  servizi  pubblici  non  di  linea  devono  esser e  muniti
di  apposi ta  car ta  di  circolazione  in  conformità  alle  vigenti
disposizioni  di  legge  e  possede r e  le  cara t te r i s t iche  stabilite
dall'ar t icolo  12  della  legge  15  gennaio  1992,  n.  21.

1  bis. È  vietata  l’installazione  a  bordo  delle  autovet tu r e
adibite  a  noleggio  con  conducen t e  di  strume n t azioni  quali
tassam e t r i ,  appa recchi  cronochilome t r ici  o  qualsiasi  altra
apparecchia tu r a  atta  ad  indicare  impor ti  e/o  tariffe.

1  ter. Sui  veicoli  adibiti  al  servizio  di  noleggio  con
conducen t e  non  è  consen ti to  appor r e  scrit te  adesive  od  esporr e
insegne,  anche  amovibili,  che  utilizzino  il termine  taxi.  ( 6) 

2. L'autori t à  compete n t e  al  rilascio  delle  licenze  ed  autorizzazioni  può
prevede re ,  per  par ticolar i  esigenze ,  ulteriori  prescr izioni
relativame n t e  al  tipo  ed  alle  cara t t e r i s t iche  dei  veicoli.

3. I  veicoli,  prima  dell'immissione  in  servizio,  sono  sottopos t i  a
verifica  da  parte  delle  autori t à  di  cui  al  comma  2,  che  accer ta  la  loro
rispondenz a  alle  indicazioni  contenu t e  nell'a t to  autorizzativo.

Art.  6  - Comp et e n z e  region a l i .

1. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio  provvedime n to ,  sentite
le  province,  in  relazione  alle  tipologie  di  servizio  definite  all'ar t icolo
2,  comma  2,  i  contingen t i  di  licenze  ed  autorizzazioni  assentibili  dai
comuni.

2. I  contingen t i  di  cui  al  comma  1,  sono  dete rmina t i  sulla  base  dei
seguen ti  indicato ri:

a)  popolazione  residen t e  nel  terri torio  comunale;

b)  domanda  di  mobilità;

c)  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  esisten t i  e  loro  integrazioni  con
altri  sistemi  di  traspor to;

d)  flusso  turistico  di  cura,  o  di  soggiorno;

e)  presenza  di  strut tu r e  economico- produ t t ive;



f)  traspor to  disabili,  garan t e n do  una  percen t u al e  almeno  pari  al
cinque  per  cento  del  numero  complessivo  delle  licenze  di  taxi
rilascia te .

Art.  7  - Dele g h e  alle  provinc e .

1. Sono  delega te  alle  province  le  seguen ti  funzioni  amminis t r a t ive:

a)  l'approvazione  dei  regolam en t i  comunali  e  le  relative  modifiche
riguard a n t i  i servizi  pubblici  non  di  linea;

b)  la  vigilanza  sull'uniformità  dei  regolame n t i  al  fine  di  ottene re  una
maggiore  razionalità  ed  efficienza  entro  l'ambito  provinciale;

c)  la  nomina  della  Commissione  tecnica  provinciale  per
l'accer t a m e n to  dei  requisiti  d'idoneità  dei  conducen t i  dei  veicoli,  di
cui  all'a r t icolo  11;

d)  la  nomina  della  Commissione  consultiva  provinciale  di  cui
all'ar t icolo  12;

e)  l'adozione  di  norme  regolame n t a r i  che  comprend a n o  la
determinazione  dei  requisi ti  di  idoneità  morale  e  professionale  per
l'esercizio  del  servizio  da  accer t a r e  ai  fini  dell'iscrizione  al  ruolo,
nonché  la  dete rminazione  dei  criteri  e  delle  modalità  per
l'ammissione  all'esam e  di  idoneità  e  per  l'esplet a m e n to  dello  stesso;

f)  l'approvazione  dell'elenco,  risultan t e  dall'esa me  di  cui  alla  lette ra
e),  con  obbligo  di  comunicazione  alla  camera  di  commercio  indus t r ia ,
artigiana to  ed  agricoltu r a ,  presso  la  quale  è  istituito  il  relativo  ruolo
dei  conducen t i;

g)  l'adozione  di  norme  speciali  atte  ad  assicura r e  una  gestione
uniforme  e  coordina t a  del  servizio  nelle  zone  cara t t e r izza t e  da
intensa  conurbazione,  individua te  secondo  i  crite ri  di  cui  all'ar t icolo
6,  comma  2;

h)  la  decisione  dei  ricorsi  avverso  i  provvedimen t i  comunali  di
revoca,  sospensione  e  diniego  delle  licenze  e  delle  autorizzazioni.

Art.  8  - Comp et e n z e  com u n a l i .

1. Le  funzioni  amminis t r a t ive  dei  comuni,  nel  quadro  del  vigente
ordinam e n to  statale ,  riguard a no:

a)  l'emanazione  dei  regolam en t i  relativi  all'ese rcizio  dei  servizi
pubblici  non  di  linea  secondo  i criteri  stabiliti  nell'a r t icolo  9;

b)  il rilascio  della  licenza  del  servizio  di  taxi;

c)  il  rilascio  dell'au to rizzazione  al  servizio  di  noleggio  con
conducen t e ;

d)  l'autorizzazione  al  rinnovo  e  al  trasfe rimen to  della  titolari tà  delle
licenze  e  autorizzazioni;



e)  l'autorizzazione  alla  sostituzione  alla  guida  del  titolare  di  licenza  o
di  autorizzazioni;

f) la  costituzione  e  nomina  della  Commissione  consultiva  comunale  di
cui  all'a r t icolo  13;

g)  la  dete rminazione  annuale  delle  tariffe  per  il  servizio  di  taxi  e  il
servizio  di  noleggio  con  conducen t e ,  sulla  base  delle  disposizioni  di
cui  all'a r t icolo  13,  legge  15  gennaio  1992,  n.  21.

2. I  comuni  sono  tenuti  a  comunica re  annualme n t e  le  tariffe  alle
province  e  alle  camere  di  commercio.

3. I comuni  che  non  sono  dotati  di  servizio  di  taxi  possono  autorizzar e
i  veicoli  adibiti  al  servizio  di  noleggio  con  conduce n t e  allo
stazionam e n to  su  aree  pubbliche  determina t e .

4. I  comuni,  nell'ambi to  o  in  prossimità  di  porti,  aeropor t i  e  stazioni
ferroviarie ,  in  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali  di  categoria ,
possono  deroga re  a  quanto  previsto  dall'a r ticolo  4,  comma  2,  purché
la  sosta  avvenga  in  aree  diverse  da  quelle  destina t e  al  servizio  di  taxi
e  comunqu e  da  esse  chiara me n t e  distinte ,  delimita te  ed  individuate ,
ai  fini  dello  staziona m e n t o  delle  autovet tu r e  in  servizio  di  noleggio
con  conduce n te .  In  tale  ipotesi  il  servizio  deve  esse re  svolto,  a
seguito  di  apposita  richies t a  presso  la  sede  del  vettore  con  utenza
dire t t a  nell'ambi to  terri toriale  del  comune  che  ha  rilascia to
l'autorizzazione.

Art.  9  - Rego la m e n t i  comu n a l i .

1. I regolam en t i  per  la  disciplina  dei  servizi  pubblici  non  di  linea  sono
adotta t i  dai  comuni,  ent ro  centoven ti  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consultiva
comunale,  ed  approva ti  dall'am minis t r azione  provinciale,  ai  sensi
dell'a r ticolo  7,  comma  1,  lette ra  a).

2. I regolame n t i  devono  stabilire:

a)  il numero  dei  veicoli  da  adibire  ad  ogni  singolo  servizio  nell'ambito
dei  contingen t i  stabiliti  ai  sensi  dell'ar t icolo  6;

b)  le  modalità  per  lo  svolgimento  del  servizio;

c)  le  cara t te r i s t iche ,  le  verifiche  e  i controlli  dei  veicoli;

d)  i criteri  per  la  dete rminazione  delle  tariffe  per  il servizio  di  taxi;

e)  i requisi ti  e  le  condizioni  per  il rilascio  della  licenza  per  l'esercizio
del  servizio  di  taxi  e  della  autorizzazione  per  l'ese rcizio  del  servizio
di  noleggio  con  conducen t e .

3. I regolame n t i  devono,  tra  l'altro,  prevede r e :

a)  i  criteri  per  la  predisposizione  del  bando  di  concorso  pubblico  ai
fini  delle  assegnazioni  delle  licenze  e  delle  autorizzazioni,  nonché  la



composizione  delle  relative  commissioni  di  concorso;

b)  la  dura t a  delle  licenze  e  autorizzazioni,  il  termine  entro  il  quale  il
titolare  dovrà  iniziare  il servizio,  le  modalità  per  il rinnovo;

c)  le  modalità  per  il trasferime n to  delle  licenze  ed  autorizzazioni;

d)  gli  obblighi  dei  titolari  delle  autorizzazioni  e  licenze;

e)  gli  obblighi  dei  sostitu ti  alla  guida  nell'ese rcizio  del  servizio
pubblico;

f) le  modalità  di  turnazione  al  fine  di  garan ti r e  il servizio;

g)  le  aree  destinat e  allo  staziona m e n to  dei  veicoli  adibiti  al  servizio
pubblico;

h)  le  eventuali  presc rizioni  connesse  con  l'ese rcizio  dei  servizi;

i)  una  adegua t a  pubblicizzazione  delle  tariffe,  delle  condizioni  del
traspor to  e  della  possibilità  di  reclami  a  protezione  dell'utenza;

l) la  procedu r a  per  la  definizione  dei  reclami;

m)  le  sanzioni  da  comminar e  ai  contravven to r i  alle  disposizioni
stesse.

4. Le  modalità  per  lo  svolgimento  del  servizio  di  cui  al  comma  2,
lette ra  b),  compre ndono  la  possibilità  di  utilizzare  anche  per  il
servizio  di  taxi  le  autovet tu r e  immat ricola t e  per  l'esercizio  del
servizio  di  noleggio  con  conducen t e ,  nonché  l'eventuale  esone ro
dall'obbligo  del  tassam e t ro  per  il  servizio  di  taxi,  nei  comuni  con  le
cara t t e r i s t iche  individua te  in  applicazione  dell'a r ticolo  14,  comma  3,
della  legge  15  gennaio  1992,  n.  21.

Art.  10  -  Ruolo  di  cond u c e n t i  di  veico l i  adibit i  a  servizi
pubbl i c i  non  di  linea.

1. Le  province,  ent ro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  istituiscono  presso  le  camere  di  commercio,
indust ria ,  artigiana to  e  agricoltu r a  il  ruolo  dei  conducen t i  di  veicoli
adibiti  a  servizi  pubblici  non  di  linea  e,  ne  danno  immedia t a
comunicazione  alla  Giunta  regionale.

2. Qualora  le  province  non  istituiscano  il  ruolo  nel  termine  di  cui  al
comma  1,  la  Giunta  regionale  eserci ta  i poteri  sostitu tivi.

3. Per  l'iscrizione  nel  ruolo  i  sogge t ti  intere ss a t i  devono  esse re  in
possesso  del  cer tifica to  di  abilitazione  professionale  previs to  dal
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  recant e  il  nuovo  codice
della  strada ,  e  successive  modificazioni,  di  seguito  denomina to
Codice  della  strada .

4. L'iscrizione  nel  ruolo  avviene  previo  supera m e n t o  di  un  esame
sostenu to  davanti  alla  compete n t e  commissione  tecnica  provinciale
che  accer t a  i  requisiti  di  idoneità  all'ese rcizio  del  servizio  con



particolar e  riferimento  alla  conoscenza  delle  norme  det ta t e  dal
Codice  della  strada  e  relativo  regolame n to  di  attuazione  e  dai
regolame n ti  locali  in  mate ria ,  nonché  alle  conoscenze  geografiche  e
di  toponom as tica .

5. L'iscrizione  nel  ruolo  costituisce  requisi to  indispensa bile  per  il
rilascio  della  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e
dell'au to rizzazione  per  l'ese rcizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducen t e .

6. L'iscrizione  nel  ruolo  è  altresì  necessa r ia  per  pres t a r e  attività  di
conducen t e  di  veicoli  adibiti  a  servizi  pubblici  non  di  linea  in  qualità
di  sostitu to  del  titolare  della  licenza  e  dell'au to rizzazione  per  un
tempo  definito  e/o  un  viaggio  determina to,  o  in  qualità  di  dipenden t e
di  impresa  autorizza ta  al  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  o  di
sostitu to  a  tempo  dete rmina to  del  dipenden t e  medesimo.

7. I  sogget t i  che,  al  momento  dell'isti tuzione  del  ruolo,  risultino  già
titolari  di  licenza  o autorizzazione  sono  iscrit t i  di  dirit to  nel  ruolo.

Art.  11  - Com mi s s i o n e  tecni c a  provinc ia l e .

1. É  istituita,  presso  ciascuna  provincia,  una  commissione  per
l'accer t a m e n to  dei  requisiti  d'idonei tà  all'ese rcizio  della  professione
di  conducen t e  di  veicoli  adibiti  a  servizi  pubblici  non  di  linea.

2. La  commissione,  nomina ta  dalla  provincia,  è  composta :

a)  da  un  dirigen te  dell'amminis t r azione  provinciale  o  un  suo
delega to,  che  la  presiede;

b)  dal  dirigen te  del  dipar timen to  viabilità  e  traspor t i  della  regione  o
da  un  suo  delega to;

c)  da  un  rappre s e n t a n t e  dell'ufficio  provinciale  motorizzazione  civile
traspor t i  in  concessione,  compete n t e  per  terri torio;

d)  da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalla  compete n t e  camera  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra ;

e)  da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  categoria;

f)  da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  sindacali  di
categoria .

3. Le  mansioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  funzionario  della
provincia.

4. La  commissione  provvede:

a)  a  valuta re  la  regolari t à  delle  domande ,  ad  accer ta r e  il possesso  dei
requisi ti  ai  fini  dell'ammissione  all'esam e  di  idoneità  all'ese rcizio  del
servizio;

b)  ad  espleta r e  l'esame  secondo  i  criteri  e  le  modalità  stabilite
dall'amminis t r azione  provinciale  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,  comma  1,



lette ra  e);

c)  a  determina r e  l'esito  finale  dell'esam e  ed  a  redigere  il  relativo
elenco.

5. Avverso  gli  atti  della  commissione,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
ricevimento  della  notifica  è  ammesso  ricorso  al  presiden te  della
Giunta  regionale  che  decide  entro  novanta  giorni  dalla  sua
presen t azione.  Trascorso  tale  termine  senza  che  il  presiden te  della
Giunta  regionale  si  sia  pronuncia to,  il ricorso  si  intende  respinto.

Art.  12  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva  provinc i a l e .

1. É  istituita,  presso  ciascuna  provincia,  una  commissione  consultiva
compete n t e  ad  esprimer e  pare ri  in  ordine  ai  provvedimen t i  previsti
dall'ar t icolo  7,  comma  1,  letter e  a),  e),  g)  ed  h).

2. La  commissione,  nomina ta  dalla  provincia,  è  composta :

a)  dal  presiden te  dell'am minis t r azione  provinciale  o  un  suo  delega to,
che  la  presiede;

b)  da  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  designa to  dall'associazione
nazionale  comuni  italiani;

c)  da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  categoria;

d)  da  un  rappre s e n t a n t e  dell'Azienda  di  promozione  turistica
intere ss a t a ;

e)  da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  degli  utent i.

3. La  commissione  può  avvalersi  della  consulenza  di  studiosi  ed
esper t i  dei  traspor t i  e  del  traffico.

4. Le  mansioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  funzionario  della
provincia.

5. Ai  componen t i  della  commissione  spet ta  un  gettone  di  presenza ,
per  giorna t a  di  seduta ,  determina to  ai  sensi  dell' articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

Art.  13  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva  comu n a l e .

1. É  istituita,  presso  ciascun  comune,  una  commissione  consultiva
che  esprime  pare ri  in  ordine  ai  provvedimen t i  previs ti  dall'a r t icolo  8,
comma  1,  lettere  a)  e  g).

2. La  commissione  deve  esser e  composta ,  oltre  che  dai  sogge t t i
indicati  dall'a r t icolo  4,  comma  4,  della  legge  15  gennaio  1992,  n.  21,
anche  da  un  rappre s e n t a n t e  della  provincia  competen t e  per
terri torio.



Art.  14  - Figur e  giuridic h e .

1. I  titolari  di  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  o  di
autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducen t e ,  al  fine  del  libero  esercizio  della  propria  attività,
possono:

a)  esse re  iscrit ti,  nella  qualità  di  titolari  di  impresa  artigiana  di
traspor to,  all'albo  delle  imprese  artigiane  previsto  dall'ar t icolo  5
della  legge  8  agosto  1985,  n.  443;

b)  associa rs i  in  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro,  intenden do  come
tali  quelle  a  proprie t à  collet tiva,  ovvero  in  coopera t ive  di  servizi,
operan ti  in  conformità  alle  norme  vigenti  sulla  cooperazione;

c)  associar si  in  consorzio  tra  imprese  artigiane  ed  in  tutte  le  altre
forme  previste  dalla  legge;

d)  esser e  titolari  di  impres e  private  individuali  o  societa r ie  che
eserci tano  esclusivame n t e  le  attività  di  noleggio  con  conduce n t e .

2. Nei  casi  di  cui  al  comma  1  è  consen ti to  conferire  la  licenza  o
l'autorizzazione  agli  organismi  ivi  previsti  e  rient ra r e  in  possesso
della  licenza  o  dell'au to rizzazione  precede n t e m e n t e  conferi ta  in  caso
di  recesso,  decadenza  od  esclusione  dagli  organismi  medesimi.  ( 7) 

3. In  caso  di  recesso  dagli  organismi  di  cui  al  comma  1,  la  licenza  o
l'autorizzazione  non  potrà  esse re  ritrasfe ri t a  al  socio  conferen t e  se
non  sia  trascorso  almeno  un  anno  dal  recesso.

Art.  15  -  Modal i tà  per  rilasc i o  delle  licen z e  e  delle
autorizzaz i o n i .

1. La  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e  l'autorizzazione  per
l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  sono  rilasciate
dalle  amminis t r azioni  comunali,  mediante  bando  di  pubblico
concorso  per  titoli  ed  esami,  a  singoli  che  abbiano  la  proprie t à  o  la
disponibilità  giuridica  del  veicolo  e  che  possono  gesti rle  in  forma
singola  o  associa t a .  Nel  caso  previsto  dall’ar ticolo  14  comma  1
lette ra  d),  il  requisito  dell’iscrizione  a  ruolo  si  ritiene  soddisfa t to
qualora  esso  sia  possedu to  da  almeno  una  persona  inseri ta  nella
stru t tu r a  dell’impres a  in  qualità  di  socio  amminis t r a to r e  nella  società
di  persone  e  di  amminis t r a to r e  per  ogni  altro  tipo  di  società  o  di
dipenden t e  a  livello  direzionale  cui  sia  affidata  in  modo  effet tivo  e
perman e n t e  la  conduzione  dell’impresa .

2. La  licenza  e  l'autorizzazione  sono  riferite  ad  un  singolo  veicolo.
Non  è  ammesso,  in  capo  ad  un  medesimo  sogge t to,  il  cumulo  di  più
licenze  ovvero  il  cumulo  della  licenza  e  dell'au to rizzazione.  É  invece
ammesso  il  cumulo,  in  capo  ad  un  medesimo  sogget to,  di  più
autorizzazioni.  Le  situazioni  difformi  devono  esser e  regolarizza te
entro  un  anno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.



3. L'avere  eserci ta to  l’attività  di  sostituzione  di  cui  all’articolo  16  nel
servizio  di  taxi  per  un  periodo  di  tempo  compless ivo  di  almeno  sei
mesi,  ovvero  essere  stato  dipende n t e  di  una  impres a  di  noleggio  con
conducen t e  per  il  medesimo  periodo,  costituisce  titolo  preferenziale
ai  fini  del  rilascio  della  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  o
dell'au to rizzazione  per  l'ese rcizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducen t e .

4. Per  poter  consegui r e  l'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di
noleggio  con  conduce n te  è  obbligato ria  la  disponibilità  di  una
rimessa ,  presso  la  quale  i  veicoli  sostano  e  sono  a  disposizione
dell'utenza .

Art.  16  - Sost i tu z i o n e  alla  guida .

1. I  titolari  di  licenza  o  di  autorizzazione  possono  esse re  sostitui ti
tempora n e a m e n t e  da  persone  iscrit te  nel  ruolo  di  cui  all' articolo  10  e
in  possesso  dei  requisiti  presc r i t t i:

a)  per  motivi  di  salute ,  inabilità  tempora n e a ,  gravidanza  e  puerpe r io;

b)  per  chiamat a  alle  armi;

c)  per  un  periodo  di  ferie  non  superiore  a  giorni  trenta  annui;

d)  per  sospensione  o ritiro  tempora n eo  dei  titoli  professionali;

e)  nel  caso  di  incarichi  a  tempo  pieno  sindacali  o  pubblici  elet tivi.

2. Gli  eredi  minori  dei  titolari  di  licenza  o  autorizzazione  possono
farsi  sostitui re  da  persone  iscrit t e  nel  ruolo  di  cui  all' articolo  10  ed  in
possesso  dei  requisiti  presc r i t t i  fino  al  raggiungime n to  dell'e tà
prevista  per  il  conseguim e n to  del  certificato  di  abilitazione
professionale  di  cui  all'ar t icolo  116  del  decre to  legisla tivo  30  aprile
1992,  n.  285  ed  agli  articoli  310  e  311  del  decre to  del  Presiden t e
della  repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495,  con  la  concessione  di  un
ulteriore  anno  per  il  conseguime n to  dell'iscrizione  al  ruolo  di  cui
all'ar t icolo  10.

3. Il  rappor to  di  lavoro  con  il  sostitu to  è  regolato  con  un  contra t to  di
lavoro  a  tempo  dete rmina to  secondo  la  disciplina  della  legge  18
aprile  1962,  n.  230.  A tal  fine  l'assunzione  del  sostitu to  è  equipa ra t a
a  quella  effettua t a  per  sostitui re  lavorato r i  assen ti  per  i  quali
sussis ta  il  dirit to  alla  conservazione  del  posto,  di  cui  alla  letter a  b)
del  secondo  comma  dell'a r ticolo  1  della  citata  legge  n.  230/1962.
Tale  contra t to  deve  essere  stipula to  sulla  base  del  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavora to ri  dello  specifico  set tore  o,  in
mancanza,  sulla  base  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavora to ri
di  categorie  similari.  Il  rappor to  con  il  sostitu to  può  essere  regola to
anche  in  base  ad  un  contra t to  di  gestione  per  un  termine  non
superiore  a  sei  mesi.

4. I  titolari  di  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e  di



autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con  conducen t e
possono  avvalersi ,  nello  svolgimento  del  servizio,  della
collaborazione  di  familiari,  semprech é  iscrit ti  nel  ruolo  di  cui
all'ar t icolo  10,  conforme m e n t e  a  quanto  previsto  dall'a r t icolo  230  bis
del  Codice  civile.

5. Entro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il
regime  delle  sostituzioni  in  atto  deve  essere  uniformato  a  quello
stabilito  dalla  presen t e  legge.

Art.  17  - Trasferib i l i tà  del le  licen z e  e  dell e  autorizzaz i o n i .  ( 8 )  

1. La  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e  l'autorizzazione  per
l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  sono  trasferi t e ,  su
richies ta  del  titolare ,  a  persona  dallo  stesso  designa ta ,  purché
iscrit ta  nel  ruolo  di  cui  all'ar t icolo  10  ed  in  possesso  dei  requisi ti
presc ri t t i,  quando  il  titolare  stesso  si  trovi  in  una  delle  seguen ti
condizioni:

a)  sia  titolare  di  licenza  o  di  autorizzazione  da  cinque  anni;

b)  abbia  raggiun to  il sessan t e s imo  anno  di  età;

c)  sia  divenuto  perman e n t e m e n t e  inabile  o  inidoneo  al  servizio  per
malat tia ,  infortunio  o per  ritiro  definitivo  dei  titoli  professionali.

2. In  caso  di  morte  del  titolare  la  licenza  o  l'autorizzazione  possono
essere  trasfe ri t e  ad  uno  degli  eredi  appar t e n e n t i  al  nucleo  familiare
del  titolare,  qualora  in  possesso  dei  requisi ti  presc ri t t i,  ovvero
possono  essere  trasfe ri t e ,  ent ro  il  termine  massimo  di  due  anni,
diet ro  autorizzazione  del  Sindaco,  ad  altri,  designa t i  dagli  eredi
appar t e n e n t i  al  nucleo  familiare  del  titolare,  purché  iscrit ti  nel  ruolo
di  cui  all' articolo  10  ed  in  possesso  dei  requisi ti  presc ri t t i.

3. Al titolare  che  abbia  trasferi to  la  licenza  o  l'autorizzazione  non  può
esserne  attribuita  altra  per  concorso  pubblico  e,  non  può  esserne
trasfe ri t a  altra ,  se  non  dopo  cinque  anni  dal  trasferimen to  della
prima.

Art.  18  - Trasp ort o  disabi l i .

1. I  comuni,  in  conformit à  a  quanto  previs to  nell'ar t icolo  14  della
legge  15  gennaio  1992,  n.  21  e  nell'a r ticolo  26  della  legge  5  febbraio
1992,  n.  104,  det tano  norme  per  stabilire  specifiche  condizioni  di
servizio  per  il traspor to  di  sogget t i  disabili,  nonché  il numero  e  il tipo
di  veicoli  già  esisten t i  da  att rezzare  anche  al  traspor to  di  sogge t t i
disabili  non  deambulan t i .

2. Al  fine  di  migliora r e  le  condizioni  dei  servizi  di  traspor to  per  i
sogget t i  disabili  non  deambulan t i ,  la  Giunta  regionale  concede
contributi  una  tantum  con  modalità  attua t ive  da  stabilire  con  propria
deliberazione.



3. I  contribu ti  di  cui  al  comma  2  sono  concessi  a  titolari  di  licenza  di
taxi  o  di  autorizzazione  di  noleggio  con  conducen t e  che,  entro  un
anno  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  avranno  adibito  al
servizio  di  traspor to  per  disabili  non  deambulan ti  veicoli  idonei.

CAPO  III
Vigilanza  e  sanzioni

Art.  19  - Inade m p i e n z e  e  revoca  della  dele g a .

1. In  caso  di  inadem pim e n to  alle  disposizioni  della  presen te  legge  da
parte  delle  province  destina t a r ie  della  delega,  la  Giunta  regionale,
previa  diffida,  assegna  alle  stesse  un  termine  per  provvede r e ,
decorso  inutilmente  il  quale  può  decidere  di  promuove re  la  revoca
della  delega  ai  sensi  dell' articolo  55  dello  Statu to  regionale.

Art.  20  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .

1. Per  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni  alle  disposizioni  di  cui  alla
presen t e  legge  ed  ai  regolame n t i  di  cui  all' articolo  9 ,  nonché  per
l'irrogazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  e  per  la  riscossione  delle
relative  somme,  si  applicano  le  norme  contenu t e  nella  legge
regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  nella  legge  24  novembre  1981,  n.
689  così  come  integra t a  dal  Titolo  VI del  Codice  della  strada .

Art.  21  - Attività  di  vigilanz a .

1. La  regione,  le  province  ed  i  comuni,  nell'ambi to  delle  rispet tive
compete nze ,  svolgono  funzioni  di  vigilanza  sulla  regolari t à  ed  il buon
andame n t o  dei  servizi  di  traspor to  di  cui  alla  presen te  legge.

2. La  vigilanza  sull'osse rvanz a  delle  norme  è  eserci ta t a  dai  funziona ri
del  comune ,  della  provincia  e  della  regione,  all'uopo  incarica t i  e
muniti  di  apposi ta  tesse r a  di  riconoscimen to .  Tali  funzionari ,  nei
limiti  del  servizio  cui  sono  destina t i  e  secondo  le  att ribuzioni  a  essi
conferi t e  dalla  legge,  sono  agenti  di  polizia  giudiziaria  ai  sensi
dell'a r ticolo  57  del  codice  di  procedu r a  penale.

3. Gli  accer t a m e n t i  degli  agenti ,  di  cui  al  comma  2,  sono  comunica t i
al  sindaco  competen t e  all'irrogazione  della  sanzione.

Art.  22  - Sosp e n s i o n e ,  revoca  e  decad e n z a  dell'autor izzaz i o n e  e
della  licenz a .

1. L'autorizzazione  e  la  licenza  possono  esser e  sospese
tempora n e a m e n t e  o revocate  se  il titolare:

a)  non  adempie  agli  obblighi  stabiliti  nel  provvedimen to  di
autorizzazione  o  di  licenza;



b)  non  ottempe r a  alle  diret t ive  e  prescr izioni  emana ti  dagli  enti
compete n t i  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  non  di  linea;

c)  contravviene  alle  disposizioni  di  leggi  o  di  regolame n t i  in  mate ria ;

d)  contravviene  all'obbligato r ie t à  della  pres t azione  del  servizio  di
taxi;

e)  sostituisce  o si  fa  sostituire  abusivam en t e  nel  servizio;

f)  non  inizia  il  servizio  entro  il  termine  stabilito  dall'au to rizzazione  o
dalla  licenza;

g)  inter rom p e  il servizio  senza  giustificato  motivo;

h)  non  applica  le  tariffe  in  vigore.

2. Il  sindaco  segnala  all'au tor i t à  compete n t e  al  rilascio  della  car ta  di
circolazione  del  veicolo  l'avvenuta  sospensione  o  revoca
dell'au to rizzazione  o della  licenza.

3. La  dichiarazione  di  fallimen to  ovvero  la  messa  in  liquidazione  nei
casi  previsti  dalla  legge  compor t a no  la  decadenz a  di  dirit to  dei
relativi  provvedimen t i  di  autorizzazione  o  licenza.

Art.  23  -  Proc e d i m e n t o  per  la  sosp e n s i o n e  e  la  revoca
dell'aut or izzaz i o n e  e  della  licen z a .

1. Verificatisi  uno  dei  casi  previsti  dall'a r t icolo  22,  comma  1,  il
comune  notifica  all'inte re s s a to ,  ent ro  il  termine  di  novanta  giorni
dalla  data  della  violazione,  il verbale  di  accer t a m e n to  della  violazione
stessa  fissando  il  termine  di  trenta  giorni  per  la  presen t azione  delle
deduzioni.

2. Il  comune ,  qualora  ritenga  fondato  l'accer t a m e n t o ,  fissa  le  sanzioni
da  commina re  all'autor e  della  violazione.

3. La  sospensione  della  licenza  o  dell'au to r izzazione  sono  irroga te  per
un  minimo  di  set te  giorni  ed  un  massimo  di  sei  mesi.  La  revoca  è
disposta  in  caso  di  infrazione  grave  o  di  recidiva  reiter a t a .

4. Il  sogget to  che  sia  incorso  nella  revoca  non  può  ottene re  una
nuova  autorizzazione  o  licenza  se  non  sia  trascorso  un  periodo  di  due
anni  dalla  data  del  provvedimen to  di  revoca.

5. Contro  il  provvedimen to  di  revoca  o  di  sospensione
dell'au to rizzazione  o  della  licenza  l'intere s s a to  può  ricorre r e ,  ent ro
trenta  giorni  dalla  notifica,  al  presiden te  della  provincia,  il  quale
decide  nei  successivi  novanta  giorni,  decorsi  i  quali  il  ricorso  si
intende  respin to.

Art.  24  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  pecu n i ar i e .

1. Ferma  res tando  l'applicazione  delle  sanzioni  penali,  ove  il  fatto
costituisca  reato  ai  sensi  delle  vigenti  leggi,  e  delle  disposizioni  di  cui



agli  articoli  85  e  86  del  Codice  della  strada ,  è  stabilita  la  seguen t e
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia:

a)  da  lire  100.000  a  lire  400.000  nel  caso  di  inottem pe r a nz a  agli
obblighi  stabiliti  nel  provvedime n to  di  autorizzazione  al  servizio  di
noleggio  con  conduce n te ,  ovvero  alle  norme  di  cui  alla  presen t e
legge.

CAPO  IV
Norm e  transitorie  e  finali

Art.  25  - Iscrizion e  di  diritto  al  ruolo .

1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  a  richies ta
degli  intere ss a t i ,  sono  iscrit ti  di  dirit to  al  ruolo  di  cui  all' articolo  10 , i
sostitu ti ,  i dipenden t i  ed  i collabora to r i  familiari  di  sogge t t i  titolari  di
licenza  di  taxi  o  di  autorizzazione  al  noleggio  che  possano  attes t a r e
un  anno  di  anzianità  di  servizio.

2. Al fine  di  cui  al  comma  1,  la  qualità  di  collabora to r e  familiare  deve
sussis te r e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed
essere  attes t a t a  da  una  dichiarazione  rilascia ta  dal  comune  che  ha
concesso  la  licenza  o l'autorizzazione.

Art.  26  - Norma  finanziar ia .

1.  omissis  (9) 

2. Per  il finanziam en to  da  corrisponde r e  alle  province  delega t a r i e  per
il  rimborso  delle  spese  per  l'esercizio  della  presen t e  delega ,
quantificato  per  l'anno  1996  in  lire  70.000.000,  si  provvede  mediante
utilizzo  dei  fondi  già  iscrit ti  al  capitolo  4100  "Fondo  per  il
finanziame n to  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  alle  Province"
del  bilancio  pluriennale  1995- 1997.

Art.  27  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Si  evidenzia  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  “Disposizioni  di  adegua m e n to  ordinam e n t a l e  2021  in
mater ia  di  governo  del  terri torio,  viabilità,  lavori  pubblici,  appalti,  traspor t i  e
ambiente”  che  così  dispone  “Art.  12  -  Dispo s i z io n i  straordi n ar i e  e
trans i tor i e  per  il  settor e  del  trasport o  non  di  linea .

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  di
cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  di  traspor to  non
di  linea  per  via  di  terra”  possono  sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al
termine  massimo  del  31  dicembre  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo
a  cui  si  riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autor izzazione  e  sono  contes tualm e n t e  comunica te  dal  titolare  al  comune
che  ha  rilascia to  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  titolari  di
licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22
previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del  pare r e  favorevole  della
commissione  consultiva  comunale  di  cui  all’articolo  13  della  medesima  legge
regionale.  Trascorsi  sessan t a  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza
diversa  comunicazione  all’intere s s a to ,  il  pare re  si  intende  espre sso
favorevolmen t e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  servizi  di
noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mater ia  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  nelle  acque  di  navigazione  interna  e
per  il servizio  pubblico  di  gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui
al  comma  2  si  applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai
servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’esercizio  dell’attività  non
compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegna  dei  prescr i t t i
documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità  competen t i  per  l’intero
periodo  di  sospensione  dell’esercizio  dell’attività.

4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di  licenza  di
taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al  cessa r e  della
sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e  entro  sessan ta  giorni  dal
termine  massimo  di  cui  al  comma  1,  provvedono  al  ripris tino  dei  requisiti
previsti  dalla  rispe t tiva  disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.  Per  i
servizi  di  cui  al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisiti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui  regolame n t i
comunali  e  provinciali  per  il periodo  di  vigenza  della  possibilità  di  sospensione
delle  autorizzazioni.

6. Durante  il  periodo  in  cui  i  titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il  conferimen to  del
titolo  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,
altresì ,  consen ti t a  la  trasfe ribilità  dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63.

7. I  sogge t t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen te  articolo  non
possono  partecipa re  alle  procedu r e  di  assegnazione  o  rilascio  di  nuove
autorizzazioni  duran te  il periodo  di  sospensione.”



2 () Si  evidenzia  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  “Disposizioni  di  adegua m e n to  ordinam e n t a l e  2021  in
mater ia  di  governo  del  terri torio,  viabilità,  lavori  pubblici,  appalti,  traspor t i  e
ambiente”  che  così  dispone:
“Art.  12  -  Dispo s i z io n i  straordin ar i e  e  trans i tori e  per  il  set tor e  del
trasp ort o  non  di  linea.

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  di
cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  di  traspor to  non
di  linea  per  via  di  terra”  possono  sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al
termine  massimo  del  31  dicembre  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo
a  cui  si  riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autor izzazione  e  sono  contes tualm e n t e  comunica te  dal  titolare  al  comune
che  ha  rilascia to  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  titolari  di
licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22
previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del  pare r e  favorevole  della
commissione  consultiva  comunale  di  cui  all’articolo  13  della  medesima  legge
regionale.  Trascorsi  sessan t a  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza
diversa  comunicazione  all’intere s s a to ,  il  pare re  si  intende  espre sso
favorevolmen t e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  servizi  di
noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mater ia  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  nelle  acque  di  navigazione  interna  e
per  il servizio  pubblico  di  gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui
al  comma  2  si  applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai
servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’esercizio  dell’attività  non
compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegna  dei  prescr i t t i
documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità  competen t i  per  l’intero
periodo  di  sospensione  dell’esercizio  dell’attività.

4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di  licenza  di
taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al  cessa r e  della
sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e  entro  sessan ta  giorni  dal
termine  massimo  di  cui  al  comma  1,  provvedono  al  ripris tino  dei  requisiti
previsti  dalla  rispe t tiva  disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.  Per  i
servizi  di  cui  al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisiti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui  regolame n t i
comunali  e  provinciali  per  il periodo  di  vigenza  della  possibilità  di  sospensione
delle  autorizzazioni.

6. Durante  il  periodo  in  cui  i  titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il  conferimen to  del
titolo  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,
altresì ,  consen ti t a  la  trasfe ribilità  dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63.

7. I  sogget t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo
non  possono  partecipa r e  alle  procedu re  di  assegnazione  o  rilascio  di  nuove



autorizzazioni  duran te  il periodo  di  sospensione.”  
3 () Si  evidenzia  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  “Disposizioni  di  adegua m e n to  ordinam e n t a l e  2021  in
mater ia  di  governo  del  terri torio,  viabilità,  lavori  pubblici,  appalti,  traspor t i  e
ambiente”  che  così  dispone:
“Art.  12  -  Dispo s i z io n i  straordin ar i e  e  trans i tori e  per  il  set tor e  del
trasp ort o  non  di  linea.

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  di
cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  di  traspor to  non
di  linea  per  via  di  terra”  possono  sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al
termine  massimo  del  31  dicembre  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo
a  cui  si  riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autor izzazione  e  sono  contes tualm e n t e  comunica te  dal  titolare  al  comune
che  ha  rilascia to  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  titolari  di
licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22
previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del  pare r e  favorevole  della
commissione  consultiva  comunale  di  cui  all’articolo  13  della  medesima  legge
regionale.  Trascorsi  sessan t a  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza
diversa  comunicazione  all’intere s s a to ,  il  pare re  si  intende  espre sso
favorevolmen t e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  servizi  di
noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mater ia  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  nelle  acque  di  navigazione  interna  e
per  il servizio  pubblico  di  gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui
al  comma  2  si  applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai
servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’esercizio  dell’attività  non
compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegna  dei  prescr i t t i
documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità  competen t i  per  l’intero
periodo  di  sospensione  dell’esercizio  dell’attività.

4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di  licenza  di
taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al  cessa r e  della
sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e  entro  sessan ta  giorni  dal
termine  massimo  di  cui  al  comma  1,  provvedono  al  ripris tino  dei  requisiti
previsti  dalla  rispe t tiva  disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.  Per  i
servizi  di  cui  al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisiti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui  regolame n t i
comunali  e  provinciali  per  il periodo  di  vigenza  della  possibilità  di  sospensione
delle  autorizzazioni.

6. Durante  il  periodo  in  cui  i  titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il  conferimen to  del
titolo  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,
altresì ,  consen ti t a  la  trasfe ribilità  dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63.

7. I  sogget t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo



non  possono  partecipa r e  alle  procedu re  di  assegnazione  o  rilascio  di  nuove
autorizzazioni  duran te  il periodo  di  sospensione.”  

4 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  13  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8.

5 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  13  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8.  

6 () Commi  1  bis  e  1  ter   aggiunti  da  comma  3  art .  13  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8.

7 () Si  evidenzia  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  “Disposizioni  di  adegua m e n to  ordinam e n t a l e  2021  in
mater ia  di  governo  del  terri torio,  viabilità,  lavori  pubblici,  appalti,  traspor t i  e
ambiente”  che  così  dispone:
“Art.  12  -  Dispo s i z io n i  straordin ar i e  e  trans i tori e  per  il  set tor e  del
trasp ort o  non  di  linea.

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  di
cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  di  traspor to  non
di  linea  per  via  di  terra”  possono  sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al
termine  massimo  del  31  dicembre  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo
a  cui  si  riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autor izzazione  e  sono  contes tualm e n t e  comunica te  dal  titolare  al  comune
che  ha  rilascia to  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  titolari  di
licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22
previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del  pare r e  favorevole  della
commissione  consultiva  comunale  di  cui  all’articolo  13  della  medesima  legge
regionale.  Trascorsi  sessan t a  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza
diversa  comunicazione  all’intere s s a to ,  il  pare re  si  intende  espre sso
favorevolmen t e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  servizi  di
noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mater ia  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  nelle  acque  di  navigazione  interna  e
per  il servizio  pubblico  di  gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui
al  comma  2  si  applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai
servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’esercizio  dell’attività  non
compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegna  dei  prescr i t t i
documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità  competen t i  per  l’intero
periodo  di  sospensione  dell’esercizio  dell’attività.

4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di  licenza  di
taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al  cessa r e  della
sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e  entro  sessan ta  giorni  dal
termine  massimo  di  cui  al  comma  1,  provvedono  al  ripris tino  dei  requisiti
previsti  dalla  rispe t tiva  disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.  Per  i
servizi  di  cui  al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisiti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui  regolame n t i
comunali  e  provinciali  per  il periodo  di  vigenza  della  possibilità  di  sospensione



delle  autorizzazioni.
6. Durante  il  periodo  in  cui  i  titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle

disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il  conferimen to  del
titolo  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,
altresì ,  consen ti t a  la  trasfe ribilità  dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63.

7. I  sogget t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo
non  possono  partecipa r e  alle  procedu re  di  assegnazione  o  rilascio  di  nuove
autorizzazioni  duran te  il periodo  di  sospensione.”  
8 () Si  evidenzia  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  “Disposizioni  di  adegua m e n to  ordinam e n t a l e  2021  in
mater ia  di  governo  del  terri torio,  viabilità,  lavori  pubblici,  appalti,  traspor t i  e
ambiente”  che  così  dispone:
“Art.  12  -  Dispo s i z io n i  straordin ar i e  e  trans i tori e  per  il  set tor e  del
trasp ort o  non  di  linea.

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducen t e  di
cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  di  traspor to  non
di  linea  per  via  di  terra”  possono  sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al
termine  massimo  del  31  dicembre  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo
a  cui  si  riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autor izzazione  e  sono  contes tualm e n t e  comunica te  dal  titolare  al  comune
che  ha  rilascia to  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  titolari  di
licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22
previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del  pare r e  favorevole  della
commissione  consultiva  comunale  di  cui  all’articolo  13  della  medesima  legge
regionale.  Trascorsi  sessan t a  giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza
diversa  comunicazione  all’intere s s a to ,  il  pare re  si  intende  espre sso
favorevolmen t e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai  servizi  di
noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mater ia  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  nelle  acque  di  navigazione  interna  e
per  il servizio  pubblico  di  gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui
al  comma  2  si  applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai
servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembre
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’esercizio  dell’attività  non
compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegna  dei  prescr i t t i
documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità  competen t i  per  l’intero
periodo  di  sospensione  dell’esercizio  dell’attività.

4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di  licenza  di
taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al  cessa r e  della
sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e  entro  sessan ta  giorni  dal
termine  massimo  di  cui  al  comma  1,  provvedono  al  ripris tino  dei  requisiti
previsti  dalla  rispe t tiva  disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.  Per  i
servizi  di  cui  al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisiti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui  regolame n t i



comunali  e  provinciali  per  il periodo  di  vigenza  della  possibilità  di  sospensione
delle  autorizzazioni.

6. Durante  il  periodo  in  cui  i  titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il  conferimen to  del
titolo  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,
altresì ,  consen ti t a  la  trasfe ribilità  dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30
dicembre  1993,  n.  63.

7. I  sogget t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo
non  possono  partecipa r e  alle  procedu re  di  assegnazione  o  rilascio  di  nuove
autorizzazioni  duran te  il periodo  di  sospensione.”  

9 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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